
Angelo Spina

Verrà la luce
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POESIE





“La poesia sa spingersi sempre oltre la cul-
tura del disastro e sa cogliere i processi di 
crescita che avvengono ordinariamente nel 
silenzio e nell’intimo segreto per una dimen-
sione che sale verso l’alto”. 

L’Autore
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Prefazione

“Come l’amore cresce dentro di te, 
così cresce la bellezza. 

Perché l’amore è la bellezza”.
(Sant’Agostino)

La poesia religiosa è stata sempre colti-
vata dagli spiriti eletti e nella letteratura 
italiana ne troviamo tanti: San Francesco 
d’Assisi, nel 1224, scrisse in volgare italia-
no il “Cantico delle creature” o  “Cantico di 
frate sole”, in cui elogiava e lodava l’armo-
nia degli elementi creati da Dio; Jacopone 
da Todi fu uno dei più importanti poeti re-
ligiosi del Medioevo con le sue “Lodi” alla 
Vergine; Dante Alighieri, il padre della lin-
gua italiana, ci ha lasciato bellissime poe-
sie religiose e la magnifica preghiera di San 
Bernardo alla Vergine, nel canto XXXIII del 
“Paradiso”; di  Alessandro Manzoni cito gli 
“Inni sacri” nei quali la realtà umana e di-
vina si fondono. E, per avvicinarci a tempi 
più recenti, ricordo le belle ed interessanti 
poesie religiose di padre David Maria Tu-



• •6

roldo (1916 – 1992), coscienza inquieta della 
chiesa, e le mirabili poesie, intrise di uma-
nità, di fede e di speranza, di Karol Wojtyla 
(Papa Giovanni Paolo II), 1920 – 2005. Attua-
lissimi oggi i suoi versi: <<Asciuga, Bambino 
Gesù, le lacrime dei fanciulli>>/…<<Spingi gli 
uomini a deporre le armi>>. E per finire, 
non posso dimenticare i versi della beata 
Madre Teresa di Calcutta: <<E’ Natale ogni 
volta/ che sorridi a un fratello/ e gli tendi la 
mano>>.

Angelo Spina, con i suoi libri religiosi, dei 
quali ricordo quelli più recenti: “A piedi 
nudi. Il cammino di Francesco nelle Mar-
che”, “Maria, madre della speranza”, “Felici 
di credere” e con “Verrà la luce”, appena 
scritto, si aggiunge a questi scrittori, espri-
mendo la profondità del sentimento reli-
gioso. Bellissima questa metafora: <<Unica 
certezza: verrà la luce>>. Angelo Spina ci 
rincuora con sicurezza che per ciascuno 
di noi verrà la luce del Signore a consolar-
ci, ad asciugarci le lacrime e a non smet-
tere mai di sperare in una vita migliore. 
Questo è il messaggio del nuovo libro “Ver-
rà la luce”. E per quanto riguarda il valore 
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della confessione, l’autore scrive: <<Morte le 
foglie/ delle mai secche radici d’amore/la 
pianta torna alla vita>>, volendo significare 
che l’anima dopo la confessione si purifica 
e riprende a vivere gioiosa ed entusiasta, 
pervasa dal soffio divino. La sua grande 
devozione alla Madonna la esprime nella 
poesia “Madonna di Altotting”; e in “Annun-
ciazione” scrive commosso: <<Dal profondo 
/ il flebile respiro/ porta alta la musica del 
“Si”/. Attorno a Maria/ solo il silenzio>>. Ac-
compagnano questi sentimenti la bellezza 
della natura, il cielo trapunto di stelle, il 
respiro delle foglie, il vento dolce che spi-
ra nella valle, il sole con i suoi raggi dorati 
e la presenza di Dio nell’armonia dell’uni-
verso. Il risveglio della primavera, il trionfo 
dei fiori sulle colline e nelle valli, gli alberi 
rigogliosi e fioriti, i cieli stellati sulla cam-
pagna feconda,  i pollini di primavera, tra-
sportati dal vento o dalle api da un fiore 
all’altro, sono tutti doni di Dio, perché Egli 
è bellezza, amore, armonia e vita. Il cuore 
di Angelo Spina è assetato di pace e questo 
suo libro è composto di parole d’amore, 
di giustizia, di perdono, di fede e di pace. 
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Egli ha seguito  costantemente coppie di 
sposi in difficoltà e ne ha riportate molte 
sulla via dell’amore. Ecco come descrive i 
veri amori: <<Vanno al di là del tempo/ i veri 
amori/come sole senza tramonto/ …Non 
lampi di piaceri./ Alleanza di croce/ per 
volare nel cielo/ eternamente>>. Bellissimi 
versi sui quali riflettere. Gli sposi devono 
convincersi che bisogna superare insieme 
le angosce, i dolori e tutte le traversie della 
vita, uniti dall’amore e dall’entusiasmo dai 
quali sono partiti. L’Autore sa trovare sem-
pre la presenza del Divino Creatore nella 
bellezza delle albe, dei tramonti, dei pano-
rami incantevoli, come si evince dalle poe-
sie “Sulmona” e Burghausen, e l’allegria dei 
festeggiamenti nel componimento ”Succot 
festa delle capanne a Gerusalemme”in cui 
scrive: <<Le capanne risuonano di canti/ si 
condivide il pasto e si assapora la festa>>.

Anche dal campo di sterminio di Auschwi-
tz fa scaturire la speranza della pace e di 
un definitivo incontro con Dio. Nei versi 
della poesia “Pasqua” leggiamo: <<Gloria 
della Risurrezione,/ vita altra/ per sem-
pre>>. Tre versi che donano gioia per la ras-
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sicurazione della vita eterna dopo l’aspro 
cammino umano. L’Arcivescovo, attentis-
simo alla sofferenza degli immigrati, parla 
al cuore dei capi delle nazioni, che vivono 
nella pace e nel benessere, invitandoli ac-
coratamente all’accoglienza di coloro che 
fuggono dalla guerra, dalla distruzione, 
dalla miseria e dalla violenza, e conclude 
con l’esortazione a costruire ponti di fratel-
lanza e non muri di divisione. Nella poesia 
“Udienza” scrive; <<La preghiera/ rugiada 
di primavera/ che alla ferita aperta/ dona 
pace>>. Anche in altre poesie torna a racco-
mandare la preghiera, come ne “L’ora che 
fa tremare”, nella quale ricorda le macerie 
e i morti causati dal terremoto dell’agosto 
2016 ad Amatrice ed in altri paesi del meri-
dione d’Italia. La preghiera ristora l’anima 
perché con essa siamo in comunicazione 
con Dio e con i Santi ed a loro chiediamo 
la grazia di aiutarci. Nell’attualità di questo 
libro è presente anche il Covi-19, che, con 
il suo arrivo improvviso, ha sorpreso me-
dici e scienziati, e con la sua aggressività 
mortale ha ghermito migliaia e migliaia di 
persone, che non hanno potuto riceve-
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re neanche la consolazione dell’estremo 
saluto dei loro cari. Con il componimento 
“Dolore innocente”, l’autore si sofferma  a 
riflettere sulla guerra in Ucraina, sul pian-
to di donne, vecchi e bambini in fuga sotto 
le granate mortali dei nemici russi e tra le 
macerie tinte del sangue innocente. <<In-
voca la pace/ il forte lamento/ del dolore 
innocente/ rimasto inascoltato>>. Questo 
libro è un diario dell’anima che va da no-
vembre 2009 a febbraio 2022. L’autore nel 
suo cammino ha visitato luoghi, incontrato 
persone, vissuto esperienze,  che gli hanno 
ispirato questi componimenti in cui ha 
cantato la perfezione del creato. Egli ha 
preferito esprimesi in versi, perché la 
poesia è la forma più essenziale e più acu-
ta per manifestare i propri sentimenti reli-
giosi, ma anche perché è l’arte che scava 
nel profondo dell’anima e del cuore e vi fa 
germogliare verità a volte incomprensibili 
dalla mente umana. Per esempio, il verso 
del poeta Giuseppe Ungaretti “M’illumino 
d’immenso” trasmette delle sensazioni, 
che la prosa non riesce neanche a spiega-
re. Anche le metafore, di “VERRA’ LA LUCE” 
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ci aiutano ad entrare nell’immensità del di-
vino. I versi sono essenziali, emotivi e tra-
smettono  grandi verità religiose, per cui si 
leggono con molto interesse. Queste liriche 
di Angelo Spina partecipano ai lettori le an-
sie e i fremiti del suo cuore, capaci, a volte, 
di cambiare il corso della loro esistenza. 
E’ proprio il canto del cuore assetato d’a-
more che comunica i brividi dell’amore ed 
accende la fiaccola della fede. Queste poe-
sie, scritte con il cuore, sono un’armonia di 
amore, di dolcezza, di umanità, di bontà e 
di perdono.

Pasquale Di Petta
poeta e scrittore
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Presentazione

Potenza e tenerezza della Poesia nei segreti di luce,
di visioni e riflessioni di Angelo Spina.

“Nelle strette giogaie di Castrovalva danza-
no le nuvole sospinte dal vento. La monta-
gna s’ammanta di aureola nebbiosa come 
regina in trono”. E’ la prima lirica; è il più 
efficace introibo a questo bouquet estetico 
che si schiuderà man mano nel profumo e 
nell’intreccio di settanta nuove poesie, so-
gnate e segnate dall’animo pastorale e ro-
mantico di Angelo Spina, uomo di lettere, 
Arcivescovo Metropolita di Ancona, con-
vinto portavoce di Dio.

E’ uno srotolare di visioni, di incanti, di 
invocazioni, tensioni, di speranze o di do-
glianze sgorgate, e frettolosamente anno-
tate qua e là, dal 2005 al 2022, ma ora ri-
composte in forma più accurata, avendo 
osservato pressappoco il criterio del luogo, 
del giorno e l’ora della ispirazione.

Affiorano atmosfere avvincenti, planate su 
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una costellazione di luoghi, su scenari gra-
ziosi, legati ora ad Assisi, ora  a Sulmona, 
o a Gerusalemme, ad Amatrice o a Campo 
di Giove, o poggiati sulla Maiella. Magari ai 
piedi dell’Etna, a L’Aquila oppure a Guar-
dialfiera. Schegge di felicità sprizzano per il 
gol realizzato, pelo pelo, nel finale del cam-
pionato europeo di calcio 2021.  C’è tripudio 
persino allo sbucare d’una lucertola incan-
tata dall’ultimo raggio di sole, o al cospetto 
d’una sola, timida foglia verde, portata dal 
vento per vie misteriose. Un “magnificat”, 
fra quelli quotidiani, è serbato all’udienza 
pontificia di Benedetto XVI, un altro alla 
elezione di Papa Francesco, altri alle emo-
zioni avvertite in Sulmona, ma inquietano 
anche i mesti cantici, verseggiati all’insor-
gere del Coronavirus e al pianto innocen-
te di bimbi, dilacerati dall’infuriare d’una 
guerra assurda e sanguinosa in Ucraina. 

Che eleganza in quel volteggiare di colom-
bi a Colle d’Anchise; in quelle acrobatiche 
giravolte sul cimitero, proprio lì, attorno 
alle sepolture di Menecàngele, il buon papà 
dell’Arcivescovo, e della sua mamma Ma-
ria Nicolina, salita al cielo l’8 giugno 2004.
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Tutti i componimenti sfociano in una rifles-
sione grandiosa sul significato e sulle me-
raviglie constatate di volta in volta in tante 
soste meditative, e nel sottile invito a domi-
nare e conquistare se stessi, con la pienez-
za d’una estasi adornata di pace. Ad ogni 
girar di pagina la voce del poeta si eleva in 
un trepido annuncio di luce, e a guardare 
e interpretare visioni e valori nell’oltre e nel 
più alto. Da questa voglia di sole e di eterni-
tà, il presule sarà stato sospinto, in quel 5 
marzo 2014 “Verso la luce” e a esprimersi 
così: Cammino/immerso nel buio. /Il re-
spiro affannato, / le forze cadenti, /i pen-
sieri confusi/ mi prostrano. /Unica certez-
za:/ verrà la luce./Se vedi lontano le cose,/ 
cambiano le cose.”

E la luce venne già dopo il buiore dell’inver-
no, a risplendere a marzo sulla gloria bo-
tanica dei peligni. E a farla balenare pure 
agli occhi di tanti non vedenti dello spirito, 
cui erano state rubate le forme visibili del 
mondo.  

Giovanni, l’Evangelista, nel prologo del suo 
Vangelo, pone Dio “in principio”, venuto nel 
mondo a portare “la Luce vera quella che 
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illumina ogni uomo…,E a quanti l’hanno 
accolta, ha dato il potere di diventare figli 
di Dio”. E’ la vertigine della bontà infinita. 
“Nessuna vita – aleggia Ermes Ronchi – è 
senza un grammo di questa Luce che <le 
tenebre non hanno vinto”>. E’ l’energia fe-
lice, è la potenza gioiosa che ci ha trasfor-
mati in ciò che siamo: figli dell’amore e del-
la luce, i due più bei nomi di Dio”. 

E come avrebbe potuto l’Arcivescovo non 
intitolare questo libro “Verso la luce”, da 
quei pochi versi schizzati con la voglia di 
illuminare questi nostri giorni di “aeterni-
tas”?

Angelo Spina si conferma inventore di un 
atlante illustrato di buon senso, di verità, 
di ragioni che si fiutano e si adagiano sul 
fondo dell’anima ma, come adesso, riaffio-
rano e volano con ispirazioni e con parole 
nuove che, come farfalle, segnano scìe lu-
minose sul cielo azzurro della storia.

Vincenzo di Sabato
scrittore e poeta
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Senza verità

Imbizzarriti 
corrono i cavalli,
sollevano menzogne
fagocitano e nascondono.
I coltelli disperati
invano tagliano
i cieli di plastica.
Si avvia alla discarica
l’umanità imballata.
Bruciata sputa fumi.
Più opachi restano i cieli.

27.11.2009 ore 5.00. Di fronte alle evidenti menzogne sull’uomo e 
sulla natura
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Annunciazione

Nelle ali spiegate dell’Angelo
i colori dell’arcobaleno
si posano su Maria.
Avvolte nel mistero di luce
tacciono le labbra.
Dal profondo
il flebile respiro
porta alta la musica del “sì”.
Attorno a Maria
solo il silenzio.
Ridata è la terra
alla vita del cielo.
Il grembo accogliente
dilata il cuore 
al magnificat
senza fine.

09.11.2010 ore 8.30. Assisi davanti alla Chiesa S. Maria degli Angeli
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Assisi

Filtra il sole
le foglie tremanti d’autunno.
I colori caldi ammantano Assisi.
Nella valle si nasconde il vento.
Muto il rosone della basilica
guarda il pellegrino, 
cercatore di pace.
Si rincorrono in volo i colombi,
gli ulivi incuriositi
si affacciano ai  muri,
le voci corrono negli antichi vicoli.
Suona una campana.
Sulla pietra nuda,
nell’affanno del cammino,
una scritta:
“Il Signore ti doni pace”.
Una nuvola, 
bianca colomba,
si posa a scudo sulla basilica,
il soffio di Francesco
continua a sussurrare:
“Il Signore ti doni pace”.

Assisi 11.11.2010 ore 10.30
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Oceano di pace

E’ sempre d’oro
la mamma che ti guarda
nell’oceano di pace.

11.11.2010 Assisi Chiesa S. Maria degli Angeli, guardando la statua 
dorata della Madonna in cima alla Basilica
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Irresistibile istinto

Nella gabbia
domato è il leone.
Docile risponde
al comando della frusta.
Tutti diverte.
Nella zampa 
ha il colpo mortale
dell’irresistibile 
istinto.

10.03.2011 Riflettendo sul perché si ricade nel male, dopo aver fat-
to visita in un carcere
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L’ultimo bacio

La notte avanza fredda.
Il lampione oscillante,
con luce incerta,
illumina a cono 
la fitta nebbia.
Il vicolo solitario
ascolta il respiro affannato
di chi dorme.
Sogno  e realtà
si danno l’ultimo bacio.
E’ già pronta l’alba.

05.05 2011 ore 00.10, camminando nella parte antica di Sulmona
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Colombi

In alto si levano
nelle acrobatiche giravolte,
uno accanto all’altro,
spinti dal vento d’amore.
Ogni rincorrersi
è ricamo di danza nel cielo.
Chi sfreccia spavaldo,
chi intimidito rallenta.
Traiettorie vertiginose
nei colori del cielo che cambia.
Scontri di ali,
becchi che scavano,
unghie che graffiano.
Alba dopo alba
il volo li tiene insieme.
Le lancette dell’orologio 
si fermano.
Due ali spiccano il volo per l’ignoto.
Sulla cima del pioppo,
sui rami senza foglie,
 è rimasto il danzatore.
Guarda il cielo.
Si precipita giù
nel prato di campagna,
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prende un fiore 
lo porta in alto.
Ora aspetta il momento
per spiccare l’ultimo volo
per una danza a due, 
senza fine.

02.11.2011 Accanto a mio padre al cimitero di Colle d’Anchise 
mentre guarda commosso la fotografia di mia madre, sua sposa 
salita al cielo l’8 giugno 2004
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Burghausen

Sulla cresta 
del colle a crine
il castello 
volge 
lo sguardo giù 
per specchiarsi nel fiume.
Le case a fila
si scambiano 
i colori di pastello.
Armonia di spazi
racchiudono la storia
per incontri di pace
che l’orologio del campanile
fissa con i rintocchi.
Brezza di vento,
scorrere delle acque
sorrisi sui volti.
Tacciono le armi
di ruggine vestite.
È primavera.

09.05.2012 Visita alla città di Burghausen (Germania) gemellata 
con Sulmona
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Madonna di Altotting

Avvolta nel manto
piccola e nera,
mandi bagliori di luce,
presentando il figlio
tenuto tra le braccia.
I cuori 
si infiammano
elevati 
dai canti sommessi.
Si arrende 
l’onda superba
al porto sicuro.
Pellegrini scalzi 
con mani legate alla croce
guardano  te,
umile Madre
che riapri il cielo
a chi 
piagato 
lo ha chiuso 
su di sé.

10.05.2012 Santuario di Altotting in Germania



•28 • •29

Basilica di S. Pietro

Si specchia luminosa
la facciata in pietra bianca
nell’abbraccio 
dell’immensa piazza popolata.
Pelli colorate
della sinfonia umana
si raccolgono sotto l’obelisco
che al cielo si eleva.
Dalle catacombe silenziose
dagli altari solitari
dalla Basilica petrina
diverse lingue
nell’unica preghiera
accolgono lo smarrito 
e stupito viandante.
Ritrova il cuore del mondo
in un unico battito d’amore.
Le ferite si cicatrizzano
le potature danno nuovi virgulti
la tempesta prepara l’arcobaleno.
Unico punto di incontro
per non morire: 
la gloriosa croce.

25.05.2012 ore 8.30. Davanti alla Basilica di S. Pietro
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Veri amori

Vanno al di là del tempo
i veri amori,
come sole 
senza tramonto, 
baci dolci
nella fioritura di primavera,
toccati 
dalla delicata brezza del vento.
Non appassiscono,
freschi e profumati
stretti nelle mani
scalano le montagne
attraversano i mari.
Non lampi di piaceri.
Alleanza di croce
per volare nel cielo
eternamente.

02.06.2012 Seguendo in TV l’VIII Incontro delle Famiglie a Milano
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Abruzzo

Ti vedo così
Abruzzo.
Terra di luce
con i cieli turchini
che si bevono
con un sorso.
Terra d’acqua 
che genera vita
attraverso i canali 
della memoria.
Terra di santi
che fanno respirare l’anima
di grazia divina
e di bellezza di paradiso.
Terra di monti
fortezze che si elevano 
ed educano.
Terra bella
che commuove 
e accoglie.

13.09.2012 In montagna vicino alla sorgente del Tasso a Scanno
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Speranza

Un ponte 
congiunge
la fede e l’amore.
Speranza 
di mezzo.
Nasci
dove 
la tenerezza di Dio
e la sete dell’uomo
si incontrano.

20.09.2012 Riflettendo sulla forza della speranza nei momenti 
difficili
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Il lampo

Un lampo
colpisce 
la cupola di S. Pietro
illuminando 
il cielo scuro
che piange 
lacrime di pioggia.
Le parole
del Papa 
sorprendono.
Incredulo 
il mondo tace.
Si ritira
si nasconde 
al mondo 
l’uomo 
vestito di bianco.
La striscia luminosa del fulmine 
scompare.
Resta 
nel buio 
il silenzio profondo.

11.02.2013 A seguito della rinuncia di Papa Benedetto XVI
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L’udienza

Si alzano le mani
applaudono 
per l’ultima volta.
Attraversa la piazza
con mano benedicente 
il successore di Pietro.
Nei suoi occhi
brilla la luce del sole,
che serena riflette 
le profonde emozioni.
La folla si muove ad onda
l’uomo vestito di bianco
avanza a fatica
con il peso degli anni.
Risuona ancora 
la voce dolce e pacata:
“La Chiesa non è mia, 
non è nostra, 
ma è Sua”.
Si leva il boato 
di cuori accesi.
Sottratto 
all’ultimo sguardo
una lacrima riga il volto.
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La mente si volge al monte
sale la preghiera 
rugiada di primavera
che alla ferita aperta 
dona pace.

27.02.2013 Udienza pontificia di Papa Benedetto XVI
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Angelo bianco nel cielo di Roma

Si arresta il passo
del pellegrino in partenza
sull’ultimo gradino di casa
con i sentimenti del ricordo.
Si vela l’occhio,
vola sui cieli di Roma.
Angelo bianco
ti applaudono i colli,
la gente che ti ama 
e cammina con te.
La veste bianca 
ora si specchierà
nel lago di Albano.
A noi perenne
ridarà l’immagine
mite e dolce
di un padre che 
nel silenzio
a più voci
tutti tiene stretti
nella preghiera 
e nell’abbraccio 
della muta croce.
28.02.2013 Il volo di Benedetto XVI in elicottero da Roma a Castel 
Gandolfo
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Fine di un pontificato

Sinistra la lancetta
si posa sulle ore venti.
La luce si spegne,
tutto tace.
L’anello del pescatore 
si spacca
in mille pezzi.
L’assenza 
avanza vorticosa.
Pellegrino come noi
ora cammini 
assaporando la brezza
di consolazione
che lo Spirito 
dona
per una nuova 
primavera.

28.02.2013 Dopo la rinuncia e la conclusione del ministero petrino 
di Benedetto XVI
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Fumata bianca

La sera avanza,
è fumata bianca.
Suonano le campane
è gioia per tutti.
Nel tripudio della folla
gli ombrelli si aprono
alla pioggia battente.
Si accende una luce.
Un annuncio di gaudio.
Si affaccia bianco vestito.
Saluta: -Buona sera!-
Ritrova il mondo 
il cuore di un padre.
Si ode il nome:
Francesco.
Ogni mente 
si popola 
di povertà,
purezza,
letizia.
E’ grande gioia
per l’umana famiglia.
Il sorriso del Papa
tutti rincuora.
13.03.2013 ore 23.00. Elezione di Papa Francesco
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Monte Calvario

La pietra bianca della roccia
viene baciata da mani pietose.
Un giorno accolse
il legno della croce
macchiandosi di sangue.
L’icona del Crocifisso
troneggia
davanti ad ogni passante.
Luogo della redenzione.
Luogo di pentimento.
Luogo di amore.
Chi passa  si inchina
dentro sente dolci
le parole del perdono.
Lascia una candela accesa
segno di luce che continua
a risplendere nelle tenebre della vita,
nella speranza della risurrezione.

21.09.2013 ore 16.00. Gerusalemme, recandomi al Monte Calvario
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Succot, Festa delle Capanne                
a Gerusalemme

Le vie di Gerusalemme si riempiono.
Lunghi riccioli scendono
sul viso dei ragazzi, 
con piede leggero seguono i genitori,
che stringono le mani dei più piccoli.
I filatteri danzano nei vicoli.
Costumate le ragazze, con scarpe basse,
evitano ogni sguardo indiscreto.
Famiglie intere con tanti bambini
seguono un’unica direzione,
con la palma nelle mani e i limoni.
Ad ogni angolo e lungo le strade
sono allestite le capanne che accolgono 
coloro che festeggiano.
Il muro Occidentale si china di fronte
a tanta tradizione 
e accoglie nelle crepe,
tra una pietra e l’altra, 
preghiere scritte sui bigliettini.
Una coralità di festa e di persone.
I cappelli a larghe falde,
altri con pelo luccicante,
galleggiano come funghi leggeri
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sulle teste dei più osservanti,
che, con calzini bianchi e soprabito nero 
fin sotto le ginocchia 
camminano con movimento come se 
fossero telecomandati.
Viene festeggiato il dono della Legge
a Israele.
Le mura della città restano mute
a tanto movimento, 
di nulla più si meravigliano
da quando sono lì.
Il passante osserva incuriosito
riflette e si lascia trasportare indietro
nel tempo, 
quando Gesù viveva momenti simili.
Le capanne risuonano di canti
si condivide il pasto e si assapora la festa.
Sorpreso di quanto vede, lo spettatore 
rimane fermo e tace.

22.09.2013 ore 11.30. Gerusalemme Festa del Succot
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Sulmona

Ai piedi del Morrone,
guardata dall’alto,
dalla Maiella madre,
solitaria ti allunghi
nella conca.
Ti abbracciano le acque
del Vella e del Gizio.
Dolce confetto nuziale.
Danzi nelle piazze.
Corri gioiosa a rimirarti 
negli antichi palazzi
che corte ti fecero
nell’età della giovinezza.
Il tempo ti ha resa
malinconica
rubandoti freschezza e vitalità.
Sempre bella appari
a chi accogli con poesia  
e amore.

21.10.2013 Guardando Sulmona dall’alto del monte Morrone
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Auschwitz

Filo arrugginito
con spine di morte
circonda l’inferno.
Umanità innocente
bruciata.
Nella memoria
che non cancella
si rinnova il  ruggito
della belva famelica.
Polveri sparse
fecondano la terra di fiori
speranze di pace.

19.11.2013 Visitando con i sacerdoti il Campo di concentramento 
di Auschwitz
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Sentiero

Lungo il dorso della montagna
si arrampica lo stretto sentiero.
Il viandante lo percorre
con l’affanno del respiro.
D’improvviso finisce.
Si fermano i passi.
L’occhio guarda lontano
cammina la speranza.

17.02.2014 Lungo i sentieri della Maiella
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Velo di lacrime

Vede lontano
l’occhio sicuro di sé.
La superba pupilla
si vela di lacrime.
Si oscurano i contorni delle cose.
Sfuocati ora appaiono gli orizzonti.
Solo la luce
che vede e cerca
porta gli occhi lontano
per vedere
oltre le apparenze.

10.03.2014 Dopo la celebrazione di un funerale, la forza della fede
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Angelo custode

Nel mio camminare incerto
con passi a zig zag
vienimi incontro
con le ali spiegate.
Accompagnami nel viaggio
e aiutami nell’ultimo tratto
a guardare il cielo
che ti avvolge leggero
perché,
nel restante
affaticato cammino
continui sempre 
ad amare.

15.03.2014 Seduto su un sasso, pensando all’Angelo custode
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Verrà la luce

Cammino
immerso nel buio.
Il respiro affannato,
le forze cadenti,
i pensieri confusi
mi prostrano.
Unica certezza:
verrà la luce.
Se vedi lontano le cose, 
cambiano le cose.

15.03.2014



• •48

Bellezza

Si fermano i passi,
gli occhi si curvano.
Dentro luce di meraviglia.
Riempie tutta la vita
la inaudita Bellezza.

20.08.2014 ore 16.45. Visitando alcuni luoghi della Diocesi di Sul-
mona con amici teologi
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Guardando il cielo

Nei pensieri dei cieli
si incontrano
gli angeli 
di nuvole,
forti ricordi,
sentimenti vivi,
nella speranza 
di un definitivo 
incontro

12.11.2014 Assisi, guardando il cielo con la statua della Madonna, 
pensando a mia madre, tornata al cielo nel 2004
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Lacrime sante

Scorrono 
lente
le lacrime.
Rigano 
il dolce volto
della madre.
L’occhio appannato 
vede tutto contorto,
le distanze sono sfumate
cadono le lacrime
l’occhio 
trafitto dal dolore
non vede oltre,
annegato 
nel mare tumultuoso.
Pianto consolato,
lacrime asciugate
dalla tenerezza Paterna.
L’occhio ora vede lontano
nello spazio dell’amore
di vita infinita.

18.11.2014 Siracusa, Santuario della Madonna delle lacrime
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Etna

La sbuffata di fumo
si confonde
con le nuvole bianche.
Esce dalla bocca del vulcano
la bava rossa di fuoco.
La neve in cima
si scioglie
al passaggio 
del fiume di lava infuocata.
Contrasti accentuati,
accecanti,
nell’armonia del creato.

18.11.2014 ore 9.30. Passando sotto il monte Etna a Catania
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Castrovalva

Nelle strette giogaie
danzano le nuvole
sospinte dal vento.
La montagna si ammanta
di aureola nebbiosa
come regina in trono.
Si perdono le voci
nei silenzi di case 
arrampicate.
Ora sole, 
senza vagito.
La neve 
in alto
segna
l’inarrestabile
inverno.

22.01.2015 ore 15.00. Camminando lungo la strada di Castrovalva 
che conta 19 abitanti
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Sulla cima del monte

Sulla cima del monte 
sento 
il respiro dell’anima.
Nello stupore, 
meraviglia
del creato,
tutto è calma
silenzio.
Sguardo 
lontano.
L’anima 
canta
danzando 
negli spazi 
infiniti.

29.01.2015 Sulla montagna della Maiella
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La festa

Cattedrale elevata
non nello spazio
ma nel tempo
dove il cuore
ritrova la gioia 
del battito
nel segreto 
di se stesso.
E’ festa.

02.02.2015 ore 8.30. Ritrovarsi contento al mattino perché ci si 
sente vivi
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Lucertola

Immobile
con le zampe 
attaccate alla terra,
alzate a intermittenza.
Gira l’occhio 
verso l’alto,
assapora l’ultimo raggio 
datore di vita
prima di nascondersi
sotto la fredda pietra.

24 marzo 2015 Osservando una lucertola e riflettendo sulla vita che 
passa
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Pasqua

La vita
un respiro
tra l’alfa 
e l’omega
tra il principio
e il compimento.
Dignità della creazione,
gloria della risurrezione,
vita altra 
per sempre.

04.04.2015 ore 20.30. Veglia Pasquale a Sulmona
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Correre a Pasqua

Chi crede corre
inciampa nella croce
cade
si rialza.
Corre 
verso le alture
inaccessibili
della fede.
La luce del Risorto
compie ogni passaggio
datore di vita e di speranza.

Pasqua 2015 ore 1
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Vento

Navighi
dolce
tra gli alberi.
Sfiori le rocce
muovi le foglie.
Nei vicoli 
accumuli 
le cose.
Dentro 
entri a dare 
la vita.
Vento creatore
rigeneri,
susciti energie 
nuove,
porti pollini 
di primavera.
Apri 
cammini 
di vita.
Tutto respira.

15.04.2015 La potenza dello Spirito Santo nella nostra vita
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Primavera

Petali profumati
cadono,
pioggia di primavera
ai piedi dell’albero.
Umili e leggeri
cedono il posto
a foglie e frutti.
Rami infiorati
che salgono al cielo,
guardati dal sole,
che li riscalda
per l’estate futura.
Musica dei colori
si posa 
colorando le strade.

L’Aquila 17.04.2015 Villa Giulia convegno dei giornalisti cattolici
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In cerca di una terra

Chi chiude le frontiere
chi alza i muri
un mondo malato 
egoismi perpetrati.
Il cuore che ama
costruisce ponti di fratellanza
ininterrottamente.

20.06.2015 Lo sbarco degli immigrati, il rifiuto dell’Europa
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L’albero grande

Porta nella corteccia
i segni delle cicatrici
l’albero grande.

Le radici forti
mandano su 
le cime
verso il cielo.

Quanta fatica,
ricucire le ferite.

La forza della vita
va avanti
nessuno la ferma.

16.08.2015 Pensando ai grandi alberi del bosco di S. Antonio a 
Pescocostanzo e all’esperienza di persone sofferenti
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Perdono

Scalare le vette
grande fatica.
Sforzo immane.
Salire,
salire, 
perché?
In vetta, 
guarda in basso,
tutto meraviglioso.
Più sorprendente 
il cielo
che si tocca.
L’immensità 
del perdono.

16.08.2015 ore 23.20
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L’ultima polvere

Abbracciatemi montagne
portatemi sulle alte cime.
Venti
scuotete
l’ultima polvere
che rimane
così da poter correre
libero
incontro alla pace
infinita
eterna.

02.11.2015 Visitando il cimitero di Sulmona nel giorno della comme-
morazione dei defunti
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Magnificat quotidiano

L’anima si perde
nei silenzi del monastero.
Ogni cella
è finestra di cielo.
Solo,
in attesa di Parola,
solo,
in ascolto di presenza.
Esulto,
balbetto
il magnificat quotidiano.

18.11.2015 Nel monastero di Avila
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Il lampo

Un lampo
colpisce 
la cupola di S. Pietro
illuminando 
il cielo scuro
che piange 
lacrime di pioggia.
Le parole
del Papa 
sorprendono.
Incredulo 
il mondo tace.
Si ritira
si nasconde 
al mondo 
l’uomo 
vestito di bianco.
La striscia luminosa del fulmine 
scompare.
Resta 
nel buio 
il silenzio profondo.

11.02.2013 A seguito della rinuncia di Papa Benedetto XVI
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Croce

Croce
epifania di bellezza
amore infuocato
bruci il male.
Abisso d’amore
follia 
di Dio 
crocifisso.

22.06.2016 Campo di Giove
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Foglia

Foglia verde
staccata dall’albero
a terra
bruciata dal sole
leggera
portata dal vento.
Il soffio vertiginoso
la porta
per vie misteriose.

23.06.2016 Campo di Giove lungo la strada di montagna
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La forza della vita

Nel silenzio
che ti circonda
acqua di fontana
scorri.
Voce melodiosa
dolce canto
di pace e di vita.
Tutti a te vengono
assetati di refrigerio
tenerezza che si china 
a cantare 
la forza della vita.

03.07.2016 Palena, vicino alla fontana del paese
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L’ora che fa tremare

Le viscere della terra
ribollono.
Nella notte silenziosa
tutto trema.
L’urlo è spezzato
dalla polvere delle macerie.
Il silenzio di morte
paralizza
le lancette dell’orologio.
Pagine di storia
in frantumi
vite spente
solo lacrime di preghiera
in attesa 
dello spuntar del sole.

24 agosto 2016 ore 3.36. Terremoto nel Centro Italia ad Amatrice
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Non altra luce

Non altra luce 
nel cielo c’è.
L’Amore non finisce mai
si fa sempre piccolo
ne è pieno lo sguardo
illuminato è
il portatore di fragilità
normali.

Campo di Giove. Incontro estivo con le famiglie. 18 giugno 2017 
ore 11.30
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Lourdes

Acque dei Pirenei  
scorrono nel Gave.
Fiumi di fedeli in cammino.
Umanità sofferente 
in carrozzella.
Sotto la Grotta di misericordia,
salgono le preghiere al cielo,
spezzano il male regnante.
Nella purezza immacolata 
Maria guarda orante, 
fa alzare gli occhi al cielo
di chi curvo è nella sofferenza
nella limpidezza della infinita luce.

Lourdes: Pellegrinaggio di 140 fedeli. 8 settembre 2018 ore 9.30
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Amica luna

“Ha toccato”
disse il cronista emozionato.
Sussulto di tutta l’umanità
nel vedere il piede umano
toccare la luna.
Estasiati rimanemmo
di fronte a tanta impresa.
Son passati cinquant’anni 
e tu luna ci guardi ancora
portando con te 
il neonato battito pulsante
di quella piccola orma umana
che per la prima volta 
accarezzò il tuo viso.
Quando  nel cielo stellato 
cammini nella notte, ora,
ci guardiamo con simpatia.
Non più estranea e lontana
ma amica e vicina.
Continui a portarci nella buia notte
il riflesso del sole.
Continuamente cangiante,
sveli la nostra esistenza
a volte a falce di luna, 
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ora crescente, ora calante, ora piena
o eclissata.
Un po’ ci somigliamo.
Tu  scavi dentro nei nostri crateri nascosti
e come amica di speranza
continui a rischiarare
le nostre notti umane per imprese più 
grandi
fatte di desideri mai assopiti di infinito.

Ore 12.07 del 20 luglio 2019 Cinquantesimo anniversario dell’al-
lunaggio
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Riconciliazione 

Ingiallite,
appassite,
cadono le foglie.
Vanità di peccati
ripetuti.
Spoglia è la pianta.
Il vento suona
la musica funebre,
colpendo i rami asciutti.
La colpa, 
rimasta in cima,
confessata,
precipita al suolo.
Sale la silenziosa linfa,
lacrime di purificazione.
Morte le foglie
dalle mai secche radici d’amore
la pianta torna alla vita.

22.11.2019 ore 23.30. La confessione cancellando i peccati dona la 
gioia della vita nuova
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Ti nascondi

Nella grotta
avvolta dal silenzio
ti nascondi
Bambino
nudo
povero.
Spezzi le tenebre
con il chiarore
di tanta umiltà.
Si inchina 
la superbia
l’anima
è folgorata 
dal mistero 
di luce.

25 dicembre 2019, Natale, ore 15.10
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Affogano

Bolle d’acqua
affiorano a galla.

Anime innocenti 
salgono al cielo.

I corpi inabissano.

L’ultima mano 
si tende al cielo,
una preghiera di aiuto
spenta al suo nascere 
da cuori inariditi.

Affogano.

Affogano.

Affogano,
per giacere nel riposo
del Mare nostrum,
bara di una umanità 
a cui è stato tolto 
il banchetto alla vita.
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L’indifferenza
vorace di morte,
impassibile continua a tacere
mentre le bolle  
più numerose salgono su.

Otto febbraio 2020: ripensando alle persone immigrate morte 
nel Mediterraneo
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Virus 2020

Corri veloce più del vento,
entri nei crepacci più reconditi,
ti nascondi e divori la vita.

Angoscia e panico
si guardano inorriditi
sotto l’ombra
del satellite mortale 
che veloce avvolge il globo.

Sperdute isole
vivono in quarantena
con l’affanno
di una lepre 
non scampata al pericolo.

Invisibile 
proietti l’ombra della morte
sulle strade deserte
e nei silenzi dei cuori.

Sei venuto a squassare
il frenetico vivere.

Tutto fai crollare
nell’impetuoso
tuo arrivare.
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Mongolfiere di interrogativi
lievitano leggere
in alto 
cercano
l’antitodo 
per ritrovare
la via vera della vita.

25 febbraio 2020. Primo caso di Coronavirus nelle Marche
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Mi specchio

Volto impaurito, stanco
rigato nel deserto della vasta solitudine.

Sempre in agguato, ovunque
il Coronavirus
con il suo abbraccio velenoso e letale.

Toglie tutto
nulla restituisce,
nei cerchi chiusi
affoga i respiri della vita.

Nel tormento avanza una luce
fioca, semplice, forte
illumina dentro gli spazi reconditi.

E’ un vortice di spirale che non chiude
ma apre,
porta in alto spezzando i cerchi,
dilata gli spazi come strade aperte al sole.

Nello specchio il volto cambia aspetto
la  luce della fede ancora una volta 
viene e dice:
<<Fidati e cammina
per un tempo di eternità>>.

18 maggio 2020, ore 12.30: ripresa delle celebrazioni in chiesa 
dopo il lockdown
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Preghiera

Sale il grido
per varcare l’abisso
tra cielo e terra
per un abbraccio 
tra l’uomo e Dio.
Vinta
è la paura
ora è sereno
come bimbo 
custodito
tra le braccia 
sicure 
del Padre.

6 agosto 2020 ore 12.30. Pensando a una persona che si sottopo-
neva a un intervento
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Guardialfiera

L’occhio del lago 
si apre al mattino
luminoso
della luce del sole.
Riflette 
da lontano 
il campanile della cattedrale.
Guardialfiera
in trono 
tutta si pavoneggia
a rimirarsi in quelle acque
solcate dalla vita che scorre 
verso un mare di pace.

10 ottobre 2020,  ore 9.20, dopo aver parlato con Vincenzo di Saba-
to promotore della giornata mondiale della poesia a Guardialfiera
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Corre il tempo

Corre il tempo
per gli uomini 
che non hanno tempo.

La vita ingrana 
le marce forzate
del suo cammino
enigmatico,
imprevedibile.

Si ferma
nell’ultimo tratto in salita
come i frutti degli alberi
che cadono
nell’autunno avanzato.

A terra le bucce colorate
prendono l’ultimo raggio di sole.

Solo la morte 
permette di gustare
il frutto che la scorza cela,
sostanza attorno a cui
ogni cosa ruota.

3 Novembre 2020, ore 10.50. Riflessione sul senso del vivere e 
morire
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Tu vieni

Tu vieni
silenzioso
nella buia notte
di una umanità
violenta
scartata
infangata.

Abbracci il fango
lo rivesti di cielo.

Dai a tutti la mano
li chiami fratelli.

Nudo e inchiodato
spalanchi il cuore
seminando solo
perdono.

Sei dono d’amore
buona notizia da raccontare
sbocciato 
come inatteso miracolo.

Gioia per chi cammina
a incontrarti a Betlemme.

In cammino verso il Natale in tempo di Covid-19, 26 novembre 
2020 ore 19.30
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Abbandònati

All’acqua 
del profondo mare  
abbandònati.

Non anneghi
l’acqua ti sostiene.

Galleggi serenamente
cullato nei silenzi
verso lidi nascosti
tra insenature
di vene di roccia.

Nella leggerezza del corpo
portato via
i ricordi si avvicinano,
come vento
navigano 
ancor più lontano
nel tempo.

4 febbraio 2021, ore 18.30. Guardando il calendario e vedendo 
come il tempo passa velocemente, in un attimo tanti ricordi ri-
tornano alla mente, si avanza con l’età
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Tempo

Granello dopo granello
si svuota la clessidra.

Tempo prezioso che passa.

Tempo, signore dei ricordi,
balsamo di ferite sanguinanti.

Tempo che mai dimentica le offese
ma lentamente apre al perdono
lievito fresco 
che fermenta la bianca farina.

Tutto attraversa senza fare rumore,
nel buio della notte 
apre alla speranza dell’alba.

Velocemente passa
accarezzando l’ultimo respiro
per un tuffo 
nel senza tempo del Tempo.

27 febbraio 2021 ore 18.30 una riflessione sul tempo che non 
chiude ma apre la vita
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Stirpe benedetta di Abramo

Deserto di polvere
sostanza dell’uomo,
spinta dal vento 
duna composta.

Diversi e divisi
cercano fratellanza
aggrappati
alla antica radice abramitica.

Chiamati ancora a viaggiare
per una promessa terra di pace.

Le carovane variopinte
con fili diversi
diventano tappeto di pace
dove le bombe 
hanno profanato le vite umane,
brandelli non lasciati all’oblio,
nei luoghi sacri 
con chiese sventrate. 

Millenni di storia
riprendono  la rotta del cielo
guardando nel buio
le stelle che illuminano.
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Punti di luce nella notte,
stirpe benedetta di Abramo
chiamati a vivere in armonia
nella terra promessa 
della fratellanza umana.

Incontro interreligioso presso la Piana di Ur - Viaggio di Papa 
Francesco in Iraq,  6 marzo 2021 ore 11.15
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Duri colpi

Nel recinto di un ring
i pugni colpiscono duro
non si può uscire prima del gong.

Si agita il pubblico
al primo gancio, 
si prendono e si danno
i duri colpi.

I corpi sudati,
nell’affanno,
sperano non ci sia il ko.

Inesorabilmente,

arriva e stende a terra.
Ci si rialza, frastornati
per ripetere a se stessi:
“Finché c’è speranza c’è vita”.

Riflettendo sulle tante difficoltà che si incontrano nella vita, 20 
marzo 2021, ore 12.30
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Solo nel silenzio

Tutto corre
tutto è in movimento
non c’è cosa ferma.

Su ciò che è fermo
anche la polvere si posa,
le cose cambiano di aspetto.

Non nello stare zitti,
non nella quiete obbligata,
solo nel silenzio,
se l’uomo riesce a fermarsi,
può ascoltare dove è diretto.

21 marzo 2021, ore 6.00. Inizio della primavera
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Un segreto nel cuore

Ti consumi lentamente
cera calda
divorata dal bruciore della fiamma
sostenendo al centro l’esile stoppino.

Nel cuore porti un segreto
e godi sino in fondo
solo nella gioia di dare gioia.

Dell’umano la felicità
non è conquista diretta
passa attraverso l’altrui dono.

23 marzo 2021, ore 12.30. Ascoltando una figlia che si spende tut-
ta per la madre anziana colpita da malattia
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Salgo

Salgo, salgo, salgo.
Mi fermo in vetta.
Dall’alto gli spazi si stendono.

Gli occhi si spalancano
nell’aprirsi del grande sipario.
Scena sublime:
monti, 
valli,
colli,
fiumi,
pietre, 
verde,
colori di caleidoscopio.

Avanza la bellezza,
chiusa è la bocca.

Di fronte al mistero
solo il silenzio.

Ricordando la scalata della montagna della Maiella - 23 marzo 
2021 - ore 17.00
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Tu lavi i piedi

Ti abbassi a lavare i piedi
che hanno solcato le strade
scrivendo i cammini fatti.

I calli, le screpolature, la pece attaccata
raccontano i viaggi dell’intera esistenza.

La parte più bassa di noi
è da te lavata.
Togli la sporcizia della terra
fatta di dolore rimasta imprigionata
nella carne,
negli archivi segreti su cui poggia
il peso del tempo che ci ha segnati.

Ti abbassi per servire,
lavi lo scuro catrame
che stenta a staccarsi dalla pelle.

Inviti alla mensa del buon pane di vita.
Indichi la via, tu che sei Maestro,
a fare come te.

Solo curvandoci  a lavare i piedi degli altri
possiamo sederci a tavola
a condividere la festa che prepari per noi.

01.04.2021 Giovedì Santo
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Desiderio

Vetrine illuminate,
scaffali pieni,
carrelli colmi di cose.

Lo sconto agita la corsa 
ad avere oggetti
che riempiono gli occhi.

L’oggetto può soddisfare 
non il desiderio.

Corre verso le stelle
con la sua smisurata
apertura alare 
il desiderio.

Non cerca i riflessi dell’effimero
vuole la sostanza di luce
in cui tuffarsi 
e trovare eterna pace.

Entrando a fare spesa in un centro commerciale. 10 aprile 2021, 
ore 11.30
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E’ gol

Gli occhi si allargano,
le mani tengono stretta  la testa
il cuore è in gola 
con i suoi battiti rumorosi,
il pallone entra nella rete
un urlo è gol.
Si scatena la festa
irrefrenabile
autentica.
Le bandiere tricolori impazziscono
tutti esultano
dimenticato è il Covid.
E’ festa!
Il pallone 
in fondo alla rete guarda, 
resta incredulo 
di fronte a tanta fede,
tutti hanno la testa nel pallone.
Una  piccola sfera di cuoio  gonfiata
ha tanto potere
da scatenare scenari impensabili
è gol
è festa.
Finale Inghilterra Italia, 11 luglio 2021, dopo i rigori 4-3 a favore 
dell’Italia. Ore 24.00
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A passo lento

Tutto
subito. 
Veloce.
Treno, fibra internet, pranzo,
tutto a folle velocità.
Attraversa con passo lento 
il vecchio affaticato  
trascinandosi sulle strisce.
Bloccata la velocità delle macchine.
La donna gravida porta la vita 
che chiede tempo per venire alla luce.
La lenta marcia della lumaca
lascia alle spalle la lucida bava.
Il mare è calmo 
senza la fretta delle onde
che si accavallano.
Benedetta lentezza!
Per non andare a sbattere 
nella frenesia della velocità
bisogna fermarsi in tempo.
E’ necessaria la fatica del rallentare
per gustare il sapore del tempo.

11 agosto 2021, a seguito di una caduta di mio padre novanta-
quattrenne
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Falcia la vita

Arriva silenziosa
senza chiamata
soffoca il respiro
toglie la luce
falcia la vita.

Come un sonno
come una parentesi
una notte breve che separa
da un sole 
a un altro Sole
che sempre illumina.

L’Amore non muore con la morte.

Ricordando il mio papà a pochi giorni dalla sua morte del 06 
ottobre 2021
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Dolore innocente

Tremano i bambini,
al sibilo del missile 
divora le case
sbriciolate come grissini.

Stringono al petto un peluche
con gli occhi impauriti 
dal fragore delle bombe.

Innocenti, piccoli
non fanno male a nessuno
non tolgono nulla 
non minacciano.

Prigionieri nei bunker
culla per chi nasce
senza pace.

Nella lunga catena umana
sotto la cappa del cielo freddo
smarriti
fuggono
calpestando la gelida neve.

Perché tanto dolore innocente?
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Di fronte al mistero dell’iniquità,
dal silenzio immenso,
dalla profonda preghiera
l’animo umano
grida:
“Mai la guerra! Mai la guerra!
Mai la guerra!”
Invoca la pace 
il forte lamento 
del dolore innocente
rimasto inascoltato.

Inizio dell’ invasione russa in Ucraina, 24 febbraio 2022
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